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LA NOVITÀ
Luella De Ciampis

L’ospedale Rummo di Benevento 
avrà un asilo nido aziendale, a di-
sposizione del personale che pre-
sta servizio nella struttura. Si trat-
ta del primo e unico asilo e di una 
soluzione decisamente all’avan-
guardia, seppure riservata a un 
numero circoscritto di dipenden-
ti del servizio pubblico e, più in 
generale, di aziende di altro gene-
re presenti sul territorio del San-
nio, che non hanno mai potuto 
usufruire  di  un  asilo  aziendale  
per i figli. 

IL TRAGUARDO
Sarà concepito  per  ospitare  un  
numero limitato di bambini e, in 
base alle tipologie standard, avrà 
una capienza compresa tra i 20 e i 
45 posti. L’apertura è prevista dal-
le 7.30 del mattino alle 19 per con-
sentire a medici e infermieri, ge-
nitori di bimbi in tenera età, di co-
prire i turni di lavoro diurni sen-
za doversi preoccupare di trovare 

un luogo sicuro dove lasciare i fi-
gli, azzerando lo stress dei trasfe-
rimenti e del recupero dei piccoli 
in tarda serata. Per quanto riguar-
da i turni di notte, se entrambi i 
genitori prestano servizio in ospe-
dale, generalmente,  l’organizza-
zione interna è programmata in 
base a un’alternanza delle turna-
zioni che consente a uno dei due 
componenti del nucleo familiare 
di trascorrere la notte a casa con 
il figlio. In ultima analisi, il pro-
getto potrebbe addirittura contri-
buire all’incremento delle nascite 
nelle fila del personale sanitario 
in quanto la possibilità di avere a 
portata di mano, sul luogo di lavo-
ro, il proprio figlio, già alla fine 
delle ferie previste per la materni-
tà e fino al compimento dei tre an-
ni di età, potrebbe rappresentare 
un incentivo per non limitare la 
genitorialità a un’esperienza uni-
ca. L’iniziativa, che rientra nelle 
opere  da  ultimare  nel  triennio  
compreso tra il 2026 e il 2028 e 
che mira a sostenere la concilia-
zione dei tempi di vita e di lavoro 
del personale sanitario, è il primo 
esempio nel Sannio. Ma rientra 
tra i primi progetti concepiti in 
Campania,  insieme  ai  nidi  del  

Cardarelli e del policlinico Federi-
co II di Napoli, che ha già attivato 
il “Castello di Federico”. Il proget-
to avviato dal  Rummo, guidato 
dalla manager Maria Morgante, è 
inoltre tra i primi 12 ideati nelle 
aziende  ospedaliere  dell’intero  
territorio del Sud Italia rispetto ai 
208 realizzati al Nord. 

LA SFIDA
Si tratta di uno strumento messo 
a  disposizione  dalla  Regione  
Campania,  cui  hanno aderito il  
Ruggi D’Aragona di Salerno, l’O-
spedale del Mare e il Santobono 
di Napoli, utile a favorire la conti-

nuità  lavorativa,  la  riduzione  
dell’assenteismo e l’aumento del-
la produttività, oltre a rappresen-
tare un elemento di welfare azien-
dale,  trattandosi  di  un  servizio  
educativo e sociale per bambini 
nella fascia di età compresa tra 
zero  e  tre  anni,  che  include  la  
mensa e  il  riposo  pomeridiano  
dei piccoli. È peraltro da conside-
rare come un ulteriore  risvolto 
positivo per l’ospedale cittadino 
perché il servizio offerto potreb-
be rappresentare addirittura un 
incentivo  in  più  per  le  giovani  
coppie a preferire il Rummo co-
me luogo di lavoro, rispetto ad al-
tri  ospedali  o  aziende sanitarie  
più in generale, che non dispon-
gono di  questo tipo di  servizio.  
L’altro fattore non trascurabile ri-
guarda la retta mensile che sarà 
soggetta  a  prezzi  calmierati  ri-
spetto agli asili nido disponibili 
sul territorio, nei quali la quota 
ordinaria per gli Isee bassi è di cir-
ca 293 euro, inclusa la mensa, ma 
può raggiungere anche i 400 eu-
ro in assenza di sconti per reddi-
to. 

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Un ambulatorio virtuale di 
telemedicina, servizio pensato per 
facilitare l’accesso alle cure, 
soprattutto per anziani e persone 
fragili arriva a Teggiano. Il punto è 
stato realizzato dal Comune in 
collaborazione con l’Asl Salerno.

All’ospedale Moscati di Avellino 
percorso clinico-assistenziale del 
paziente chirurgico elettivo: si 
concentrano in un’unica giornata esami 
diagnostici, consulenze specialistiche e 
valutazione anestesiologica necessari 
prima dell’intervento. 

L’Azienda ospedaliera Sant’Anna e San 
Sebastiano di Caserta ha aperto le 
porte delle sale operatorie agli studenti 
dell’Indirizzo biomedico del Liceo 
Alessandro Manzoni, per un viaggio 
formativo sul campo nella complessità 
e nel fascino della chirurgia.

STRUTTURA MODERNA
E ALL’AVANGUARDIA:
OSPITERÀ I FIGLI
DI MEDICI E INFERMIERI
CHE LAVORANO
NELL’OSPEDALE

Telemedicina, l’ambulatorio virtuale dell’Asl
sbarca a Teggiano: «Così assistenza più facile»

Rummo, arriva l’asilo nido
«Il primo in tutto il Sannio»

L’IDEA Il Rummo; sopra 
la manager Maria Morgante

IL MODELLO 
SONO I PROGETTI
GIÀ REALIZZATI
AL CARDARELLI
E AL POLICLINICO
FEDERICO II

Avellino, maxi day hospital all’ospedale Moscati
in poche ore esami e visite prima della chirurgia

Caserta, il nosocomio apre le porte agli studenti
«Ecco come si lavora nelle nostre sale operatorie»


